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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

PITTELLA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

nel saggio / / fiduciario « Silvestri » di 
Mauro Canali pubbl ica to sul n. 1 a n n o IH 
della Nuova storia contemporanea (gen­
naio-febbraio 1999), si afferma che: « I 
document i dell 'attività i s t ru t tor ia condot ta 
nel dopoguer ra dall 'Alto commissar io pe r i 
reat i fascisti, sopra t tu t to quelli relativi alle 
indagini sugli in formator i e i col laborator i 
della polizia politica fascista, (...) risultano 
fino ad oggi n o n tutt i versati all 'Archivio 
cent ra le dello Stato; anzi , quei pochi do ­
cument i versati r i levano che si è in p r e ­
senza solo di u n a p a r t e di essi e forse 
p ropr io della p a r t e m e n o rilevante. Da u n a 
s t ima provvisoria, basa ta su u n a a n c o r n o n 
conclusa analisi delle car te della Polpol, ci 
risulta, ad esempio, che il n u m e r o degli 
informator i , u n dettaglio ques to cer to n o n 
secondario, a s sommasse a diverse migliaia, 
m e n t r e l'Alto commissar io rese pubblici 
solo poco più di 600 nomi di cos toro . 
Quando, nel luglio del 1946, venne p u b ­
blicata la p r i m a lista di informator i , si 
disse che ad essa sa rebbero seguite a l t re . 
In realtà, n o n se ne fece p iù nulla, e tu t ta 
l 'attività dell 'Alto commissar io in ques to 
set tore si limitò a quel la pubbl icaz ione . 
Poiché t r a le ca r te versate n o n c'è t raccia 
a lcuna di document i i s t ru t tor i relativi agli 
altri informator i che avrebbero dovuto 
r app re sen t a r e l'oggetto delle successive 
pubblicazioni , c'è da chiedersi dove essi 
siano, e, se sono anco ra al min is te ro del­
l ' interno, come risulta, pe rché n o n vengano 
ancora versati all 'Acs — : 

se risulti q u a n t o esposto dal l 'ar t icolo 
e, in par t icolare , che solo « pochi docu­
ment i (...) della polizia politica fascista » 
siano stati versati all 'Archivio cen t ra le 
dello Stato e che la lista pubbl ica ta nel 
luglio 1946 sia solo u n a « p r i m a l is ta»; 

se sia possibile accer ta re se il Mini­
s tero del l ' in terno a dire, come sosti tuire 
l 'articolo, che « ad essa sa rebbero seguite 
a l t re »; 

se sia vero, come det to da l l ' au tore del 
saggio che a l t re liste esis tano e s iano an­
cora al minis te ro del l ' in terno; 

in caso affermativo se da esse risulti 
che come affermato anche nel citato ar t i ­
colo, Ignazio Silone (al secolo Secondino 
Tranquil l i ) fu u n confidente della polizia 
politica del regime fascista. (4-22384) 

REPETTO. - Al Ministro dei lavori pub-
Mici. — Per sapere - p remesso che: 

in occasione del pross imo Giubileo è 
s ta to organizza to u n max i - r aduno di gio­
vani che i ncon t r e r anno il Papa presso 
l 'Università di Tor Vergata; 

a tale scopo dovrebbe essere creato 
u n i m m e n s o tea t ro , la cui messa in opera 
cos terà allo Stato circa 210 mil iardi , che, al 
t e r m i n e della manifestazione, dovrebbe es­
sere smante l la to ; 

la zona di Tor Vergata, scelta su 
iniziativa della Giunta Rutelli, possiede po­
chiss ime s t rade , n o n è di facile raggiungi­
m e n t o ed il fa t tore che più p reoccupa è in 
che m o d o si possa riuscire a convogliare 
u n n u m e r o elevato di pe r sone che si p r e ­
vede si aggiri i n to rno alle cent inaia di 
migliaia di persone ; 

la sudde t t a zona n o n ha nessun le­
game par t ico la re con la t rad iz ione ca t to­
lica, n o n si conosce a chi appa r t engano i 
t e r ren i , né come v e r r a n n o gestiti i lavori ed 
a chi v e r r a n n o affidati (fratelli Caltagiro-
n e ? ) ; 

il Papa ha sot tol ineato l 'aspetto spi­
r i tua le del l ' incontro con i giovani, in oc­
casione del Giubileo, impron t a to alla soli­
dar ie tà , m a ciò che a p p a r e ai nostr i occhi 
è che q u a n t o sopra si t r aduce in u n affare 
tu t t ' a l t ro che spir i tuale pe r i soliti noti; 

qual i iniziative in tenda p romuovere 
al fine di fare ch iarezza su q u a n t o esposto 
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e al fine di r ende re t r a spa ren te l 'organiz­
zazione dell 'evento giubilare in oggetto. 

(4-22385) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri. — Per 
sapere - p remesso che: 

la recent issima c o n d a n n a del sottose­
gretar io alla Pres idenza del Consiglio dei 
ministr i onorevole F ranco Bassanini alla 
pena di u n mese di a r res to e di lire 12 
milioni di a m m e n d a pe r la t rasformazione, 
n o n assentita, di u n a vasca di raccolta di 
acque in u n a piscina, da pa r t e del p re to re 
di Orbetello, p u r se non passata in giudi­
cato, ha desta to salaci comment i da pa r t e 
dell 'opinione pubblica; 

n o n p a r e pa r t i co la rmente c o m m e n ­
devole avere u n componen te del Governo 
condanna to pe r u n rea to comune; 

il prestigio dell 'esecutivo n o n t r ae cer­
t amen te giovamento da u n fatto di tal 
genere e quale valutazione il Pres idente del 
Consiglio dia di q u a n t o esposto e quali 
eventuali iniziative in tenda assumere . 

(4-22386) 

GAZZILLI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

come risul ta dagli articoli pubblicat i 
sul Corriere di Caserta e sulla Gazzetta di 
Caserta del 12 febbraio 1999, gli a p p a r t e ­
nent i alle famiglie residenti in San ta Maria 
Capua Vetere al Campo Sorbo di via Far -
della da t empo l amen tano di essere igno­
rati dalle istituzioni; in par t icolare , i sud­
detti a s sumono che, sebbene s iano state da 
anni definite pe r condono le anomal ie edi­
lizie che impedivano lo sviluppo del q u a r ­
tiere, l ' amminis t raz ione comuna le n o n ha 
s inora provveduto a rea l izzare né le ne ­
cessarie inf ras t ru t ture né le opere di u r ­
banizzaz ione p r imar i a e secondaria ; 

la zona in a rgomento cont inua a re ­
s ta re sfornita di s t r ade asfaltate, di illu­
minaz ione pubbl ica e di condot ta idrica, 
ancorché in più occasioni l 'at tuale s indaco 

abbia fo rmalmente ass icura to la sollecita 
s is temazione del popoloso rione che, pe ­
ra l t ro , essendo privo di u n adeguato ser­
vizio d 'ord ine e di controllo, si sta t rasfor­
m a n d o in u n a vera e p rop r i a discarica di 
rifiuti con forti rischi p e r la salute degli 
abi tant i ; 

il prefetto, in teressato della questione, 
n o n ha assunto a lcuna iniziativa - : 

se n o n in tenda ado t t a r e i provvedi­
ment i necessari a r imuovere l 'at tuale si­
tuaz ione di inerzia del prefet to. 

(4-22387) 

SOSPIRI. — Al Ministro delle comuni­
cazioni. — Per sapere - p remesso che: 

la filiale di Trieste del l 'Ente poste 
i ta l iane spa ha bandi to , nel mese di giugno 
1997, u n a gara di appal to , p e r l'affida­
men to del servizio pacchi a Trieste; 

r isultava aggiudicata r ia la di t ta Al­
fonso Vicentini con sede a Tempera , 
L'Aquila; 

la di t ta Vicentini, sot toscri t to il con­
t ra t to , dava corso al servizio dal I o set­
t e m b r e 1997; 

avverso l 'aggiudicazione veniva p r o ­
posto, da u n controin teressa to , ricorso al 
Tar, il quale , con o rd inanza del 10 o t tobre 
1997, sospendeva l 'aggiudicazione della 
gara; 

a seguito della sospensione, la filiale 
di Trieste decideva di affidare il servizio in 
obbligazione provvisoria ( trat tat iva priva­
ta), alla stessa società che aveva gestito il 
servizio fino a l l ' esple tamento della gara, 
allo stesso prezzo p receden temen te pagato, 
super io re a quello offerto, in sede di gara, 
dalla di t ta Vicentini; 

la di t ta Vicentini r ichiedeva di ese­
guire il servizio in obbligazione provvisoria 
al medes imo prezzo offerto pe r par tec i ­
p a r e alla gara che gli aveva consent i to 
l 'aggiudicazione; 

la filiale di Trieste n o n teneva in 
a lcuna cons ideraz ione la p ropos ta ed af-
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fidava il servizio, nonos tan te il maggior 
prezzo richiesto, alla società Giuliana Tra­
sporti di Trieste; 

il t r ibunale amminis t ra t ivo regionale, 
r i t enuta « anomala » l'offerta della di t ta 
Vicentini, con sentenza dell 'agosto 1998 
disponeva la rinnovazione del procedi­
mento ai fini di acquis ire le giustificazioni 
dalla stessa dit ta Vicentini; 

a seguito di provvedimento del diret­
to re della sede, la filiale di Trieste r icon­
vocava il seggio di gara il quale , r i t enute 
esaustive le giustificazioni fornite dalla 
di t ta Vicentini, p roponeva alla stessa l'ag­
giudicazione della gara; 

il d i re t tore della sede, nonos tan te 
avesse da to impulso al l 'esecuzione della 
sentenza ed att ivato tu t ta la p r o c e d u r a p e r 
la valutazione delle giustificazioni, invece 
di p rocedere all 'aggiudicazione, decideva 
l ' annul lamento della gara; 

il 4 d icembre 1998 la filiale di Trieste, 
preso at to de l l ' annul lamento , invitava la 
di t ta Vicentini a fo rmulare la p rop r i a of­
ferta pe r pa r tec ipare « alla gara in t e rna 
ufficiosa pe r l 'appalto del servizio di t r a ­
sporto postale u rbano , scambio e recapi to 
pacchi/plichi a Trieste » en t ro il t e rmine 
del 19 dicembre , e a p e r t u r a delle offerte il 
22 d icembre 1998; 

il 17 dicembre, con comunicaz ione 
pervenuta a mezzo fax, la filiale di Trieste 
comunicava il rinvio della p r o c e d u r a di 
ape r tu r a delle offerte a da ta da dest inarsi , 
s tante l ' indisponibilità del pres idente dei 
seggio; 

alla da ta od ie rna l ' indisponibilità del 
pres idente del seggio ancora sussiste, at­
teso che le offerte n o n sono state aper te ; 

dal 1° gennaio 1999 il servizio è s ta to 
nuovamente affidato alla società Giul iana 
Trasport i , s e m p r e in obbligazione provvi­
soria, p resumib i lmen te ad u n p rezzo su­
per iore a quel lo offerto dalla di t ta Vicen­
tini; 

è grave il c o m p o r t a m e n t o del l 'Ente 
poste i taliane, con r i fer imento alla vicenda 
sopra descritta, t enu to anche conto del 

maggior costo soppor ta to dal l 'ente che ha 
eluso, p e r o l t re u n anno , qualsiasi legittima 
p r o c e d u r a pe r l 'affidamento del servizio: 

qual i provvediment i in tenda adot ta re 
nei confronti dei responsabil i della ano ­
ma la gestione del servizio di recapi to plichi 
a Trieste; 

a car ico di chi dovranno gravare i 
maggiori costi soppor ta t i dalla stessa filiale 
di Trieste pe r l 'affidamento a t ra t ta t iva 
pr ivata dello stesso servizio; 

se sia giustificabile il c o m p o r t a m e n t o 
della filiale di Trieste che ha r inviato sine 
die l ' aper tura delle bus te già fissata pe r il 
22 d i cembre 1998 con la risibile giustifi­
cazione « p e r indisponibli tà » del presi­
den te del seggio. (4-22388) 

BECCHETTI. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - p remesso che: 

la supe r s t r ada Rieti-Terni-Orte-Viter-
bo-Civitavecchia è un ' a r t e r i a di vitale im­
p o r t a n z a pe r lo sviluppo ed il decollo delle 
economie della Sabina, del l 'Umbria e del­
l'Alto Lazio; 

in ol t re venti anni quest 'ar ter ia è 
s ta ta cos t ru i ta a piccoli t ra t t i pa r t endo 
dall'* Autosole » p e r congiungersi ad ovest 
con Viterbo e ad est con Terni , senza che 
fossero completat i i due t ra t t i iniziali da 
Rieti a Terni e da Viterbo a Civitavecchia; 

tale s i tuazione ha compor ta to la sot­
tout i l izzazione delle grandi potenziali tà del 
po r to di Civitavecchia e delle economie 
viterbesi, t e r n a n e e reat ine, pe rché di fatto 
l 'ar ter ia n o n è collegata al por to ; 

r isul ta che i progetti ed anche i fi­
nanz iamen t i pe r cos t rui re gli ult imi 20 
chi lometr i da Vetral la al por to di Civita­
vecchia esis tano e s iano pront i , m a gravi 
r i ta rd i nel l 'e laborazione ed approvazione 
nei piani di va lu taz ione d ' impat to ambien­
tale f renano da molt i ann i la vitale ope­
r a - : 

qual i s iano le cause di tali ritardi, 
qual i adempimen t i manch ino e qual i s iano 
in corso pe r r i p r ende re con tempest ivi tà 
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l ' impor tan te opera , anche per le prospet ­
tive ape r t e dal le cent inaia di miliardi p u b ­
blici investiti ne l l ' ampl iamento del po r to di 
Civitavecchia. (4-22389) 

PERETTI. — Al Ministro dei lavori 
pubblici.— Per sape re - p remesso che: 

la ca renza di in f ras t ru t tu re r a p p r e ­
senta il tal lone di Achille del s is tema eco­
nomico del Veneto; 

in u n c o m u n e della provincia di Ve­
rona, Isola della Scala, cen t ro mol to im­
p o r t a n t e da l p u n t o di vista economico, 
sede di impor tan t i indus t r ie manifa t tu­
riere, i lavori di cos t ruzione della var iante 
della s t r ada s tatale 12 dell 'Abetone e del 
B r e n n e r o (secondo lotto) r isul tano sospesi 
da l se t tembre 1996; 

il fe rmo dei lavori causa grossi disagi 
alla popolaz ione res idente e r appresen ta 
un intra lc io al traffico di scor r imento di 
tu t t a la zona; 

il comple t amen to dei lavori si r ende 
urgente ed indifferibile - : 

se sia a conoscenza di tale s i tuazione 
e qual i s iano i motivi del prolungars i della 
sospensione dei lavori; 

se n o n in tenda in tervenire pe r da re 
soluzione a questo che r appresen ta u n vero 
e p ropr io scandalo delle isti tuzioni p u b ­
bliche. (4-22390) 

SICA. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere - p remesso che: 

in t empi anche recenti sono avvenuti 
gravi casi di intossicazione a l imenta re in 
diverse scuole i tal iane: 

numeros i genitori di bambin i fre­
quen tan t i le scuole m a t e r n e comunal i di 
San Fe rd inando di Puglia h a n n o rilevato 
u n a qual i tà scadente in buona pa r t e dei 
cibi precott i provenient i dalla nuova dit ta 
con sede a Cerignola; 

gli stessi interessat i h a n n o richiesto 
più volte alle autor i tà c i t tadine di cont ro l ­
lare i cibi senza ot tenere risultat i ; 

sa rebbe utile at t ivare la Asl compe­
tente ai fini di u n a verifica qualificata, 
per iodica e rass icuran te pe r i genitori di S. 
Fe rd inando di Puglia - : 

se n o n ri tenga necessario m o n i t o r a r e 
a livello naz ionale il sistema di vigilanza 
sul l 'a t tuazione delle n o r m e igienico-sani­
ta r ie nelle mense scolastiche operant i nelle 
scuole statali, t enendo informat i Par la ­
m e n t o e organi di s t ampa ai fini di u n 
cor re t to r appor to t ra Ist i tuzioni e cit tadi­
nanza . (4-22391) 

LECCESE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'ambiente, 
della sanità, delle comunicazioni e per i beni 
e le attività culturali. — Per sapere -
p remesso che: 

la Omnitel Pron to Italia Spa con 
is tanza da t a t a 23 febbraio 1998 h a r ichie­
sto al c o m u n e di Matino, in provincia di 
Lecce, il rilascio di u n a concessione edilizia 
su u n t e r r eno agricolo posto sulla coll ina 
denomina ta S a n Ermete , p e r l ' instal lazione 
di u n a s tazione RBS, consis tente su t re 
a n t e n n e tr isettorial i su u n palo di 36 met r i 
di al tezza e di u n prefabbr ica to da adibire 
a sala appara t i ; 

l'ufficio tecnico del sudde t to comune 
ha richiesto u n p a r e r e all'A si LE/1 pe r 
verificare l ' incidenza di tale instal lazione 
sui livelli di i n q u i n a m e n t o e le t t romagne­
tico; 

l 'azienda sani tar ia locale, con prov­
vedimento da t a to 20 luglio 1998, ha 
espresso p a r e r e favorevole alla real izza­
zione, dell ' instal lazione a condiz ione che la 
Omnite l Pron to Italia fornisca al c o m u n e 
di Mat ino una verifica s t rumen ta l e p e r la 
de te rminaz ione del valore di c a m p o elet­
tr ico, di campo magnet ico e di densi tà di 
po tenza a t t a a verificare il n o n supera ­
m e n t o dei pa r ame t r i indicati; 

in da ta 24 se t t embre 1998 si è riunita 
la locale commissione edilizia che h a so-
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speso ogni decisione in mer i to alla que ­
stione e l 'ha r i m a n d a t a al risultato di u n o 
studio affidato ad u n tecnico specializzato; 

tale provvedimento è s ta to comple ta­
mente ignorato da l dir igente dell'ufficio 
tecnico del c o m u n e che ha ado t ta to il 
provvedimento concessorio; 

il s indaco di Matino, con o rd inanza 
dell'8 d icembre 1998, ha sospeso la rea­
lizzazione della s tazione RBS pe r 45 
giorni; 

il consiglio comuna le di Mat ino, con 
delibera e m a n a t a nella seduta dell '11 di­
cembre 1998, ha invitato il dir igente del­
l'ufficio tecnico a revocare la concessione 
rilasciata; 

in da ta 29 d icembre 1998 tale dir i­
gente ha confermato la p receden te de ter ­
minazione adducendo a l fatto che « la con­
cessione edilizia è s ta ta rilasciata in con­
formità alle previsioni dello s t r umen to u r ­
banistico e del regolamento edilizio 
vigenti »; 

sono stati presenta t i d u e ricorsi al 
Tar della Puglia, il p r imo su iniziativa di 
I tal ianostra, il secondo su iniziativa di Le-
gambiente e del « Movimento pe r la valo­
r izzazione della collina S a n Eleuter io », 
pe r l 'ot tenimento de l l ' annul lamento della 
concessione edilizia in quest ione; 

a seguito del ma lcon ten to della so­
cietà civile di Mat ino e dei comuni limi­
trofi, il s indaco ha deciso la sospensione 
dei lavori pe r altri 45 giorni; 

da a lcune osservazioni fatte dalla re ­
gione Puglia in sede d 'esame del P.R.G., si 
evince come la zona in cui ver rebbe posto 
il traliccio è l 'unica a rea di possibile espan­
sione urbanis t ica; 

sulla collina di S a n Eleuter io-San Er­
mete sono present i altri r ipet i tori (all ' in-
circa 67) che già incidono sui livelli di 
i nqu inamen to elet t romagnet ico; 

la collina sulla qua le dovrebbe essere 
installato il traliccio è l 'unico rilievo del 
Basso Salento di notevole in teresse pae ­
saggistico e storico in cui sono present i 

n u m e r o s e grot te che risalgono al per iodo 
neolitico e paleolitico, resti di insediament i 
dei monac i basil iani r isalenti all ' incirca 
a l l ' anno 1000 

se s iano a conoscenza del l 'accaduto; 

se n o n ritengano sia o p p o r t u n o valu­
t a r e la possibilità di u n a modifica degli 
articoli 32 e 51 della legge n. 142 del 1990 
che a t t r ibuiscono al solo responsabi le del­
l'ufficio tecnico del c o m u n e la facoltà di 
r i lasciare la concessione edilizia sul caso in 
cui n o n sia in deroga agli s t rument i u rba ­
nistici in vigore; 

se n o n si consideri la possibilità di 
s t ipulare dei protocolli d ' intesa t r a il Go­
verno, le società e gli ent i ove sorga la 
necessi tà di instal lazione di tralicci emit­
tenti onde ele t t romagnet iche; 

qual i interventi ai sensi della vigente 
disciplina r i tengano che i comuni e le 
province po t r ebbe ro p o r r e in essere, nelle 
m o r e delle « azioni di r i sanamento » delle 
regioni, pe r p red i spor re il regolamento di 
a t tuaz ione previsto dal decre to del min i ­
s tero de l l ' ambiente del novembre 1998 in 
m a t e r i a di i n q u i n a m e n t o elet tromagnetico; 

qual i m i s u r e i n t endano po r r e in es ­
sere pe r ga ran t i r e la sa lubr i tà del terr i tor io 
e la s icurezza dei ci t tadini ed inol t re per 
n o n danneggiare la spiccata vocazione tu­
ristica della zona; 

se il Ministro pe r i beni e le attività 
cul tural i , a t t raverso i suoi uffici periferici, 
abbia valuta to la possibilità di a p p o r r e u n 
vincolo di tutela da to il notevole interesse 
paesaggistico e storico della collina di San 
E rme te . (4-22392) 

CENTO. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

la provincia di R o m a ha e labora to u n 
p iano di r iasset to delle ist i tuzioni scolasti­
che che dovrà essere approvato en t ro il 24 
febbraio 1999; 

tale p iano di riassetto p revede fusioni, 
acco rpamen t i e soppressioni di n u m e r o s i 
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istituti scolastici che s t anno c reando un 
disagio sia ai lavoratori delle scuole che 
agli s tudent i e ai loro genitori; 

t r a le a l t re cose il p iano di r iasset to 
prevede che lTstituto tecnico s tatale « Co­
lomba Antoniet t i » sito in Via dei Pa rape -
schi, 30/a a Roma, p e r d a u n a sede (Via 
delle Vigne, 156) a vantaggio dell 'Isti tuto 
tecnico indust r ia le s tatale « A. Volta » sito 
in Via Bravetta, 541; 

l ' ampl iamento dell 'Itis A. Volta si­
tua to nel qua r t i e re Bravetta, se p u r neces­
sario, non p u ò avvenire a scapito dell 'Isti­
tu to Colomba Antonietti che è diventato, 
grazie al l ' impegno del corpo docente, della 
pres ide e degli s tudent i un presidio scola­
stico fondamentale nella vita del qua r t i e re 
a ridosso di Via delle Vigne; 

è u rgen te un'iniziativa, anche in ac­
cordo con le organizzazioni sindacali , p e r 
rivedere il p i ano di r iassetto degli istituti 
scolastici; 

è c o m u n q u e necessar io m a n t e n e r e 
per l 'Istituto tecnico Colomba Antoniett i 
l 'utilizzo della sede di Via delle Vigne, 
anche pe rché si è registrato nel corso degli 
ultimi ann i un a u m e n t o complessivo delle 
iscrizioni e add i r i t tu ra è già prevista pe r 
l ' anno scolastico '99-2000 la creazione di 
nove nuove p r i m e classi a cope r tu ra delle 
sette qu in te uscenti ; 

tu t to il persona le scolastico a m m i n i ­
strat ivo (40 unità) , docente (110 uni tà) , i 
genitori e gli s tudent i (872 unità) , sono in 
assemblea p e r m a n e n t e e u t i l izzeranno tut t i 
gli s t rument i , anche legali, pe r d i fendere la 
sede di Via delle Vigne - : 

qual i iniziative in tenda ado t t a re per 
individuare, insieme alle au tonomie locali 
competent i , u n a soluzione pe r salvaguar­
d a r e l'attività scolastica dell 'Istituto tecnico 
statale Colomba Antoniett i nella succursa le 
di Via delle Vigne. (4-22393) 

BIELLI. — Ai Ministri per le politiche 
agricole, e dell'interno con l'incarico per la 

pro tez ione civile. — Per sapere - p remesso 
che: 

la d i rez ione generale delle r isorse fo­
restali ha disposto la soppress ione del co­
m a n d o s tazione di Tredozio (Forlì); 

il te r r i tor io di Tredozio è per il 65-70 
pe r cento boscato, è a t t raversa to dal f iume 
Tramazzo , si trova in zona sismica ed è 
soggetto a cont inue frane e smot tament i ; 
n o n ci sono nelle vicinanze ca se rme dei 
vigili del fuoco ed i collegamenti con gli 
al tr i paesi sono resi difficoltosi dal la pe­
culiar i tà del te r r i tor io m o n t a n o ; il coordi­
n a m e n t o della pro tez ione civile, con la 
ch iusura della s tazione forestale, è com­
p le tamente a b b a n d o n a t o a se stesso, con le 
conseguenze prevedibili in caso di cala­
mità; 

o ra tutt i i servizi sono stati accentrat i 
nel c o m u n e di Dovadola, che non può 
garan t i re intervent i di emergenza a causa 
delle difficoltà di collegamento, visto che 
tale località si t rova in un ' a l t r a vallata; 

la soluzione adot ta ta aggiunge ulte­
r iore disagio ad un terr i tor io , e alla sua 
popolazione, che si vede so t t r a r re m a n 
m a n o la gran p a r t e dei servizi e n o n t iene 
conto delle pecul iar i tà delle zone montane , 
p ro te t te da u n a legislazione specifica e 
dalla Costituzione; 

il Ministro pro tempore, in da ta 3 
luglio 1997, aveva d ich ia ra to che il co­
m a n d o s taz ione forestale di Tredozio non 
r ient rava nel p i ano i raz ional izzazione ed 
eventuale r iunificazione dei comandi fore­
stali - : 

se e qual i provvediment i i n t endano 
ado t t a re a pro tez ione dei rischi causat i 
dal la soppress ione della s tazione forestale 
di Tredozio; 

se in tendano cons ide ra re la possibi­
lità di r ipr is t ino della s taz ione forestale. 

(4-22394) 

GRAMAZIO. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

al r epa r to volanti di R o m a sono s ta te 
assegnate le nuove ve t ture « Marea » prov­
viste degli appa ra t i rad io VP80E; 



Atti Parlamentari - 22867 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 19 FEBBRAIO 1999 

nel caso di guasto della radio, ques ta 
deve essere inviata a F i renze con tempi di 
fermo della ve t tura (costata circa 70 mi ­
lioni) dai due ai t re mesi pe rché m a n c a n o 
radio di r iserva e pezzi di r icambio; 

il persona le tecnico della zona T.l.c. 
Lazio (quello che dovrebbe r i pa r a r e la 
radio VP80E) non è s ta to addes t r a to a tale 
scopo per cui n o n è in g rado di aggiustarle; 

m a n c a il computer , obbligatorio pe r 
la p rog rammaz ione dei vari codici che 
r endono possibile il funz ionamento della 
radio VP80E; 

la radio portat i l i P808E - fornite 
dalla casa con u n a cope r tu ra fino a 500 
met r i dalla Marea - in alcuni casi h a n n o 
funzionato solo fino a pochi me t r i dalla 
vet tura - : 

qual i cri teri s iano stati adot ta t i pe r 
l 'utilizzo e l 'acquisto di det to mate r ia le e 
quali provvediment i si i n t endano ado t t a re 
per evitare che q u a n t o denunc ia to possa, 
oltre al d a n n o economico, essere di nocu­
m e n t o agli opera tor i di Polizia che tali 
s t rument i debbono ut i l izzare. (4-22395) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro dei beni e 
delle attività culturali. — Per sapere -
premesso che: 

in esito al referendum popola re te­
nu to il 18 e 19 apri le 1993, è s ta ta abrogata 
la legge istitutiva del min is te ro del tu r i smo 
e dello spettacolo; 

al Dipar t imento dello spettacolo, isti­
tuito con decre to del Pres idente del Con­
siglio dei minis t r i 12 m a r z o 1994 e le cui 
funzioni sono s ta te r io rd ina te con la legge 
30 maggio 1995, n. 203, è affidata la ge­
stione del Fondo unico dello Spet tacolo 
(960 mil iardi pe r il 1999); 

all'ufficio rappor t i con gli organismi 
sportivi, istituito con decre to del Presi­
dente del Consiglio dei minis t r i 10 m a r z o 
1994, art icolo 23, e alla Ripar t iz ione im­
piantistica sport iva del Dipar t imento del 
tur ismo, istituita con decre to del Presi­

den te del Consiglio dei minis t r i 12 m a r z o 
1994, le funzioni dei qual i sono s ta te r ior­
d ina te con legge 30 maggio 1995, n. 203, è 
affidata la vigilanza sul Coni e su tutt i gli 
organismi sportivi e i fondi pe r l ' impian­
tistica sport iva (309 mil iardi pe r il 1999); 

il decre to legislativo 3 febbraio 1993, 
n. 29, ar t icolo 2, prevede che gli organi di 
governo eserci t ino le funzioni di indir izzo 
pol i t ico-amminis t ra t ivo def inendo gli 
obiettivi, le pr ior i tà , i p rog rammi , le diret­
tive generali pe r l 'azione amminis t ra t iva e 
pe r la gestione; 

il ci tato decre to legislativo n. 29/1993, 
all 'art icolo 6, prevede che la ridefinizione 
degli uffici e delle dotazioni organiche, 
per iod icamente , è c o m u n q u e a scadenza 
t r iennale , n o n c h é ove risulti necessar io a 
seguito di r iordino, fusione, t ras forma­
zione, o t ras fer imento di funzioni; 

il ci tato decre to legislativo n. 29/1993, 
all 'art icolo 31 , prevede altresì l ' individua­
zione degli uffici dirigenziali ( n u m e r o e 
livello) e la de te rminaz ione delle p ian te 
organiche in funzione della ri levazione di 
tu t to il pe r sona le esistente pe r qualifiche e 
specifiche professionali tà n o n c h é in rela­
zione agli obiettivi e ai car ichi di lavoro 
derivanti dagli stessi; 

il decre to legislativo 20 o t tobre 1998, 
n. 368 - istitutivo del minis te ro pe r i beni 
e le attività cul tural i - che h a devoluto al 
min is te ro le a t t r ibuzioni in m a t e r i a di 
spettacolo, di sport , e di impiant is t ica spor­
tiva ha previsto - al l 'art icolo 11, c o m m a 2 
- che la gestione dei beni e dei singoli 
r appor t i di lavoro cont inua ad essere svolta 
dagli organi competen t i alla da ta di en t r a t a 
in vigore del decre to e c o m u n q u e pe r n o n 
ol tre u n a n n o dal la da ta di en t r a t a in 
vigore dei regolament i attuativi; 

il bi lancio di previsione dello Sta to 
pe r l 'anno f inanziar io 1999, ha trasferi to i 
relativi capitoli dallo s tato di previsione 
della Pres idenza del Consiglio dei ministr i , 
allo s ta to di previsione del min is te ro per i 
beni ed attività cul tural i ; 

l 'articolo 11 del ci tato decre to legi­
slativo n . 368/1998 prevede che il pe r so-
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naie inquadra to ai sensi della legge 23 
agosto 1988, n. 400, possa op ta re pe r la 
p e r m a n e n z a nei ruoli della Pres idenza del 
Consiglio dei ministr i ; 

dalla da ta di abrogazione del min i ­
stero del tu r i smo e dello spet tacolo e no ­
nos tan te i successivi citati provvediment i di 
r iord ino e le disposizioni previste da l de­
creto legislativo 29/1993, n o n si è giunti 
alla definizione delle dotazioni organiche 
del d ipa r t imento dello spet tacolo e dell'uf­
ficio r appor t i con gli organismi sportivi 
nonché della r ipar t iz ione impiant is t ica 
sportiva del d ipa r t imen to del tur i smo, né si 
è giunti alla organizzazione degli uffici con 
a t t r ibuz ione delle relative responsabil i tà; 

esiste u n a evidente discrasia n o r m a ­
tiva t r a quan to previsto dal decre to legi­
slativo n. 368/1998, che cont inua ad affi­
da re la gestione dei beni e dei singoli 
rappor t i di lavoro alla Pres idenza del Con­
siglio dei minis t r i fino a l l ' emanazione dei 
regolamenti attuativi e la legge relativa al 
bilancio di previsione dello Stato p e r 
l 'anno f inanziario 1999, che di fatto ha 
trasferi to i capitoli di spesa di compe tenza 
dei citati uffici dalla Pres idenza del Con­
siglio dei minis t r i al minis tero dei beni e 
delle attività cul tural i ; 

il personale in servizio presso il di­
pa r t imen to spet tacolo e l'ufficio sport , pe r 
il t r ami te delle r app resen tanze sindacali 
uni tar ie e delle organizzazioni sindacali 
(RdB Statali - Cgil-FP - Cisl Statali - Ugl 
Statali), ha p roc lama to lo s ta to di agita­
zione a fronte dell ' inerzia degli organi 
competent i a ch iar i re l ' incertezza n o r m a ­
tiva relativa al p ropr io status giuridico-
economico, ed a garan t i re la tutela delle 
p ropr i e professionali tà acquisite; 

alla da ta od ie rna r i su l tano assegnati 
ed in servizio presso il d ipa r t imento dello 
spet tacolo molt i d ipendent i del d ipar t i ­
men to del tur i smo, trasferiti con ordini di 
servizio firmati d ' intesa t r a i Ministri prò 
tempore responsabil i e/o dal segretar io ge­
nera le prò tempore della Pres idenza del 
Consiglio dei ministr i ; 

il p e r m a n e r e dello s ta to di agi tazione 
po t rebbe oggett ivamente ripercuotersi sul 

n o r m a l e funz ionamento delle s t ru t tu re , 
con inevitabili dann i pe r l 'utenza; 

ta luni d ipendent i h a n n o già formaliz­
zato l 'opzione pe r la p e r m a n e n z a nei ruoli 
delia Pres idenza del Consiglio dei mini ­
stri - : 

se n o n r i tengano oppor tuno , a fronte 
del q u a d r o sopra del ineato: 

giungere ad u n a definizione delle 
dotazioni organiche del Dipar t imento dello 
spet tacolo e dell'ufficio dello spor t ed im­
piantis t ica sportiva, p r i m a de l l ' emanazione 
dei regolament i at tuativi di cui a l decre to 
legislativo n. 368/1998, n o n c h é alla ci tata 
organizzazione degli uffici; 

e m a n a r e u n provvedimento n o r m a ­
tivo che chiar isca i conflitti di a t t r ibuz ione 
ed il passaggio di compe tenza t ra la Pre­
s idenza del Consiglio dei minis t r i e il mi­
nis tero dei beni e delle attività cultural i ; 

convocare u n a conferenza di servizi 
t r a la Pres idenza del Consiglio dei ministr i , 
min is te ro dei beni e delle attività cul tural i 
e minis te ro del l ' industr ia (competente pe r 
il pe rsona le del d ipa r t imen to del tur ismo), 
a l fine di favorire la mobi l i tà t r a i due 
d ipar t iment i e la possibili tà di opzione 
volontar ia pe r il personale , anche in con­
s ideraz ione del fatto che il soppresso mi ­
nis tero del t u r i smo e dello spet tacolo p r e ­
vedeva u n ruolo unico ist i tuito con decre to 
del Pres idente della Repubbl ica 19 feb­
bra io 1960, n. 212. (4-22396) 

MIGLIORI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

r ecen temen te u n consigliere d 'oppo­
sizione al c o m u n e di Peccioli (Pisa) ha 
inviato u n dettagliato e d r a m m a t i c o espo­
sto alle p iù al te car iche dello S ta to ed al 
prefet to di Pisa circa gravi lesioni delle 
prerogat ive del p rop r io ruolo di consi­
gliere; 

in tale esposto si c i tano inammissibi l i 
interventi dei vigili u r b a n i del c o m u n e co­
stret t i da l s indaco ad espellere dal la sala 
consi l iare tale consigliere, violazioni dello 
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stesso regolamento comuna le , rifiuti di 
concedere la pa ro la in consiglio o la vi­
sione stessa degli atti ; 

tali a t teggiamenti lesivi di var ie leggi 
dello Stato, t r a cui la legge n. 241 dei 
gennaio 1990, sulla « t r a s p a r e n z a a m m i n i ­
strativa » da pa r t e del s indaco, h a n n o già 
compor t a to sentenze di illegittimità a m m i ­
nistrat iva su att i de l l ' amminis t raz ione ad 
opera del Tar della Toscana - : 

quali iniziative urgent i in tenda assu­
m e r e pe r il t r ami te dei prefet to di Pisa pe r 
ass icurare p iena legalità democra t ica agli 
organi politici ed esecutivi del c o m u n e di 
Peccioli (Pisa). (4-22397) 

MIGLIORI. — Ai Ministri dell'interno e 
dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere - p remesso che: 

il d i s taccamento dei Vigili del fuoco di 
Borgo San Lorenzo ha u n organico e mezz i 
l a rgamente inferiore r ispet to alle esigenze 
di u n vasto ter r i tor io m o n t a n o par t ico lar ­
men te boschivo; 

su tale ter r i tor io insis tono assi au to ­
stradali , l 'invaso di Bilancino e la co-
s t ruenda linea ferroviaria appenn in ica del­
l'alta velocità; 

desta preoccupazione , in mer i to , l 'as­
senza di u n a galleria paral le la di s icurezza 
da adibi re al soccorso che invece è prevista 
solo pe r 14 chi lometr i in località Monte 
Morello; 

r isul ta grave che il Consorzio Cavet 
n o n abbia ass icura to certi e lement i di si­
curezza nella cos t ruz ione dei t ra t t i in sot­
t e r r anea della linea di al ta velocità F i ren­
ze-Bologna 

quali iniziative urgent i si i n t endano 
a s sumere pe r ass icurare e lementar i s t ru t ­
t u r e di s icurezza nella real izzazione del 
proget to dell 'alta velocità nel t r a t to appen ­
ninico. (4-22398) 

MAMMOLA. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - p remesso che: 

nella provincia del Verbano-Cusio-
Ossola, sulla s t r ada provinciale n . 51 Ome-

gna-Quar ta , da circa u n a n n o si verificano 
f rane e smo t t amen t i che, al di là degli 
inevitabili intralci alla circolazione, sono 
causa di s i tuazioni di grave pericolo pe r 
l ' incolumità delle persone , di recente u n 
can ton ie re è r imas to ferito nel corso di 
lavori di sgombro e r ipr is t ino della car­
reggiata; 

su iniziativa del Consiglio comuna le 
di Q u a r n a di Sot to sono state interessate la 
regione Piemonte , la provincia e la comu­
ni tà m o n t a n a in teressa ta pe r la redaz ione 
di u n o s tudio geologico della zona e delle 
t ra ie t tor ie delle f rane in vista dei successivi 
intervent i da affiancare a l l ' immediato av­
vio dei lavori di consol idamento e r ipr i ­
st ino; 

la provincia del Verbano-Cusio-Os­
sola, fatte le o p p o r t u n e verifiche, ha ac­
cer ta to che occorre , al fine di ga ran t i re la 
s icurezza del traffico veicolare e l ' incolu­
mi t à pubbl ica , provvedere al l 'esecuzione di 
lavori di messa in s icurezza del versante 
f ranoso da l qua le po t r ebbe ro originarsi 
scoscendiment i ; 

il p i ano p re l imina re di interventi da 
a t t u a r e con u rgenza dovrebbe essere av­
viato grazie ad u n con t r ibu to regionale di 
600 milioni; ta le cont r ibuto , che ha ot te­
n u t o la pr ior i tà su u n f inanz iamento Cee 
m a n o n è s ta to anco ra erogato dalla re ­
gione Piemonte , è c o m u n q u e insufficiente 
alla real izzazione comple ta di r ipr is t ino e 
bonifica; 

la s t r ada in ques t ione riveste, e n o n 
solo nel per iodo estivo, u n a notevole im­
p o r t a n z a sotto il profilo della notor ie tà ed 
in teresse tur is t ico pe r la suggestività delle 
bellezze na tu ra l i dei luoghi a t t raversat i - : 

se n o n ritenga o p p o r t u n o d ispor re 
l 'erogazione di contr ibut i aggiuntivi a 
quelli previsti dal la regione Piemonte al 
fine di ass icurare il comple tamen to dei 
lavori necessari , p revedendo a n c h e il pas ­
saggio della s t r ada in ques t ione dal la p r o ­
vincia allo Sta to . (4-22399) 
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BOGHETTA. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p re ­
messo che; 

l ' ispettorato sani tar io delle Ferrovie 
dello Sta to SpA di Napoli è chiuso pe r 
lavori di r i s t ru t turaz ione; 

ai lavoratori delle officine grandi ri­
paraz ioni di San ta Maria La B r u n a delle 
Ferrovie dello Stato SpA, dal m o m e n t o in 
cui è scat ta ta la ch iusura del l ' Ispet torato, 
sono garant i te le solo visite ambula tor ia l i ; 

tu t ta u n a serie di accer tament i spe­
cialistici (prelievi dei sangue, spi rometr ie , 
radiografie, eccetera) n o n sono assicurati , 
nonos tan te la tipologia dei lavoro r enda 
necessari controll i medici complet i pe r la 
valutazione dell ' idoneità fisica del lavora­
tore; 

nelle officine grandi riparazioni di 
San ta Maria La B r u n a sono frequent i t ra ­
sferimenti di r epa r to pe r i quali è prevista 
a n o r m a di legge la verifica dell ' idoneità 
fisica degli interessat i - : 

se n o n ritenga che tale s i tuazione 
me t t a a grave rischio la s icurezza dei la­
vorator i delle officine grandi r iparaz ioni di 
San ta Mar ia La Bruna ; 

se risultino i motivi pe r i quali n o n si 
provvede immed ia t amen te a inviare i la­
vorator i delle officine grandi r iparaz ioni di 
San ta Mar ia La Bruna presso u n a s t rut ­
t u ra sani tar ia pubbl ica special izzata in 
medic ina del lavoro al fine di ga ran t i re 
accer tament i sani tar i completi . (4-22400) 

BOGHETTA. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

le Ferrovie dello Stato (allora Ente) 
nel novembre del 1991 affidavano alla Te­
lemarket ing srl la gestione del servizio 
N u m e r o Verde INT con cri teri di appal to 
mai chiarit i ; 

tale appa l to è costato complessiva­
men te alle Ferrovie dello Sta to circa t r e 
mil iardi fino al giugno 1995; 

da l maggio 1994 la gestione del ser­
vizio fu rilevata dalla Sigma Cargo (società 
del g ruppo Ferrovie delio Stato) la qua le 
usufruì della Teiemarket ing fino al giugno 
1995, da ta dalla qua le gestì in p ropr io il 
servizio; 

il persona le della Telemarketing, as ­
sun to appos i t amente pe r lavorare al Nu­
m e r o Verde INT, fu ut i l izzato fino al mag­
gio 1994 e in seguito, a più r iprese licen­
ziato to ta lmente ; 

la Sigma Cargo nel giugno 1995 as­
sunse nuovo persona le allo scopo di ut i ­
l izzarlo pe r la gestione del servizio Nu­
m e r o Verde e, in seguito ad u n contenzioso 
d u r a t o più di u n anno , assunse so lamente 
t re delle dodici lavoratr ici della vecchia 
gestione; 

le successive vicende societarie h a n n o 
fatto sì che dalla Sigma Cargo il personale 
passasse in successione p r i m a ad Eurolog, 
poi a Ferrovie dello Sta to Cargo e, infine 
ad Omniaexpress ( tut te società del g ruppo 
Ferrovie dello Stato); 

la società Fergom società cooperat iva 
srl, in p red ica to per r i levare la gestione del 
servizio t r a spor to merc i piccole par t i te , 
r isulta compos ta so lamente dal consiglio di 
ammin i s t r az ione — : 

se r isul t ino informazioni relative a 
q u a n t o esposto e, in par t ico lare : 

qual i s iano s ta te le motivazioni e 
chi fossero, all 'epoca, i responsabil i delle 
Ferrovie dello Stato che decisero di affi­
d a r e u n appal to così oneroso pe r le Fer­
rovie dello Stato ad u n a società priva di 
personale fino ai novembre 1991; 

in delle base a quali cr i teri i com­
petent i organi delle Ferrovie dello Sta to 
abb iano valuta to accet tabi le u n costo di 
sette milioni al mese pe r un i tà lavorativa 
quando , la stessa unità, percepiva u n o sti­
pendio part Urne al min imo sindacale p r e ­
visto dal Ceni commerc io e, come si giu­
stifica il costo complessivo di t re mil iardi 
pe r il servizio appa l ta to q u a n d o quas i tu t te 
le spese corrent i e r a n o c o m u n q u e soste­
n u t e dalle Ferrovie dello Stato; 
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perché le Ferrovie dello Sta to al 
m o m e n t o del suben t ro di Sigma Cargo 
(società Ferrovie dello Stato) nella gestione 
del servizio, anz iché gestirlo subi to in p ro ­
prio, a s sumendo pe r cont inui tà e compe­
tenza specifica il persona le in forza, a b ­
biano rinnovato l 'appal to alla Te lemarke­
ting pe r u n a l t ro anno ; 

pe rché la stessa Sigma Cargo abbia 
provveduto nel 1995 ad u n a costosa sele­
zione t r ami t e la PA Consult ing Group , p e r 
a s sumere nuovo personale quando , senza 
affrontare questo costo aggiuntivo, poteva 
ri levare gli ex d ipendent i r i spa rmiando 
così, ol t re ai costi di selezione anche i costi 
pe r l ' addes t ramento ; 

pe rché nel luglio 1997 Eurolog (già 
Sigma Cargo) ed Omniaexpress Spa a b ­
biano l iquidato con circa t r en t a milioni 
ciascuno altr i t re ex lavoratori del N u m e r o 
Verde in contenzioso dal 1996 m e n t r e con­
t e m p o r a n e a m e n t e procedevano al l 'assun­
zione di nuovo personale , visto che il Ceni 
e gli accordi sindacali p revedono corsi di 
r iqualif icazione professionale pe r i d ipen­
denti al fine di r icopr i re mans ion i speci­
fiche; 

se r isul t ino le ragioni p e r le qual i le 
Ferrovie dello Stato r i co r rano ad u n avvi­
cendarsi di società da loro control la te pe r 
la gestione di servizi che po t r ebbe ro gestire 
in p ropr io abbassando i costi e a u m e n ­
t ando il control lo degli stessi e delle r isorse 
u m a n e ; 

se n o n ri tenga che le Ferrovie dello 
Stato, cedendo il servizio t r a spo r to merc i 
piccole par t i te alla Fergom, c o r r a n o il r i ­
schio di t rovarsi ad affrontare u n a vicenda 
analoga a quella della Telemarket ing, con 
analoghe conseguenze sul p iano dell 'occu­
pazione. (4-22401) 

AMORUSO, FEI, RIVELO, MISURACA, 
MASIERO, RALLO, MALGIERI, ALBONI, 
NUCCIO CARRARA, MICHELINI, 
ASCIERTO, BUONTEMPO, FINO, AMATO, 
CARLESI, PORCU, ZACCHEO, BONO, 
MARINACCI, MORSELLI, PEZZOLI, 
GIANNATTASIO, CUSCUNÀ, BURANI 

PROCACCINI, DIVELLA, ZACCHERA e 
OZZA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed al Ministro dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

il 29 apr i le 1998, il min is te ro dell ' in­
t e rno ha inviato alla Commissione Affari 
costi tuzionali della Camera dei deputa t i u n 
r appor to , da ta to febbraio 1998, della d i re­
zione cen t ra le della polizia di prevenzione 
dal titolo: « Sette religiose e nuovi movi­
men t i magici in Italia »; 

ne l l ' in t roduzione gli au tor i scrivono: 
« sopra t tu t to in vista del l 'anno giubilare, si 
è o r m a i diffuso il t imore che singoli o 
gruppi incontrol lat i , in p r eda a qua lche 
sacro delirio ed a t t r i buendo u n par t ico lare 
significato simbolico allo scadere del se­
condo millennio, possano renders i respon­
sabili di atti c ruent i o c o m u n q u e di gravi 
devianze. A fronte del crescente a l l a rme 
sociale, si è qu indi ravvisata la necessità di 
e s a m i n a r e il f enomeno e verificare la cor­
re la ta esis tenza di u n concre to pericolo pe r 
l 'ordine e la s icurezza di eventuali al tr i 
aspet t i d ' interesse ai fini di polizia »; 

il r a p p o r t o passa poi ad e lencare ed 
ana l i zza re gruppi come Scientology, la So­
cietà teosofica, i seguaci di Osho Rajseeh e 
di Sai Babà, i seguaci dei culti ufologi, della 
New Age e del sa tan i smo. Tra i gruppi di 
der ivazione cris t iana, dopo i Test imoni di 
Geova ed i Mormoni , il r appo r to inserisce 
la F ra t e rn i t à Sacerdota le San Pio X, fon­
da ta da l Monsignor Marcel Lefebvre; 

a prescr ivere dai differenti giudizi di 
va lu taz ione sulle vicende in tersorse t r a la 
San ta Sede ed il Monsignor Lefebvre, è 
e s t r e m a m e n t e grave l ' inser imento di u n 
ist i tuto sacerdota le an ima to da fini do t t r i ­
nali e liturgici, t r a le set te più s travaganti 
e pericolose pe r l 'ordine pubblico, t an to 
p iù che le attività pastoral i della F ra te rn i t à 
S a n Pio X sono pubbl iche e conformi alle 
leggi che tu te lano l 'ordine pubbl ico - : 

qual i giudizi d iano del r appo r to della 
d i rez ione cent ra le della polizia di preven­
zione, se ne condividano i contenut i e, in 
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caso contrar io , se n o n in t endano solleci­
t a r n e u n a revisione affinché l ' immagine 
della Fra te rn i t à di San Pio X n o n risulti 
a l terata . (4-22402) 

Trasformazione di documenti 
del sindacato ispettivo. 

I seguenti document i sono stati così 
t rasformat i su r ichiesta dei presenta tor i : 

in ter rogazione a r isposta scri t ta Pic­
colo ed altri n . 4-14692 dell '8 gennaio 1998 
in in ter rogazione a r isposta ora le nu­
m e r o 3-03469; 

in ter rogazione a r isposta scri t ta Di 
Na rdo n. 4-17509 del 15 maggio 1998 in 
in ter rogazione a r isposta ora le n. 3-03473; 

in ter rogazione a risposta scri t ta Vo­
lontà n. 4-18323 del 22 giugno 1998 in 
in ter rogazione a risposta ora le n. 3-03472; 

in ter rogazione a r isposta scri t ta Luc­
chese n. 4-18905 del 15 luglio 1998 in 
in ter rogazione a r isposta ora le n. 3-03471; 

in ter rogazione a r isposta scri t ta Pic­
colo ed al tr i n. 4-19312 del 30 luglio 1998 
in in ter rogazione a r isposta ora le nu ­
m e r o 3-03470. 




